PROPOSTA PER LA CREAZIONE DI UN TAVOLO DI LAVORO

COMITATO ORDINI E COLLEGI PROFESSIONALI

VERBALE N. 04 - RIUNIONE DD. 20.01.2011
Facendo seguito alla riunione del giorno 10.01.2011 si sono nuovamente riuniti in data 20 gennaio 2011 presso la sede dell’Ordine degli Architetti e degli Ingegneri della provincia di Trieste di via Genova, 14 a Trieste i rappresentanti dei Consigli degli Ordini e dei Collegi professionali presenti nella Provincia di Trieste. Risultano essere stati invitati (la dizione viene riportata in forma sintetica):

Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori 

Ordine dei Notai

Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri

Ordine di Farmacisti

Ordine degli Avvocati e Procuratori

Ordine dei Geologi

Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali

Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

Ordine dei Chimici

Ordine dei Biologi

Ordine degli Psicologi

Ordine dei Giornalisti 

Collegio Infermieri Professionali e Assistenti Sanitari

Collegio dei Geometri

Collegio dei Periti

Ad ore 17.30 si aprono i lavori.

Risultano presenti alla riunione i sig.:
	nome e cognome
	Ordine/Collegio
	titolo all'interno dell'Ordine/Collegio

	Dario Gasparo
	Biologi
	Consigliere

	Giorgio Tamaro
	Biologi
	Vice delegato

	Edoardo Kreissl
	Periti Industriali
	Consigliere

	Sergio Bisiani
	Periti Industriali
	Componente commissione edilizia

	Dino Trento
	Medici
	Vicepresidente

	Denis Pregarc
	Medici
	Consigliere

	Barbara Brajnik
	Collegio IPASVI Trieste
	Consigliere

	Masala
	Collegio IPASVI Trieste
	Consigliere

	Bruno Grego
	Geologi
	Consigliere

	Paolo Parmegiani
	agronomi e forestali
	Tesoriere

	Paolo Fusari
	Psicologi (Ord. Reg.)
	Presidente

	Emanuele Bottoli
	Psicologi (Ord. Reg.)
	Vicepresidente

	Tazio Di Pretoro
	Architetti
	Consiglieri

	Salvatore Noè
	Ingegneri
	Presidente

	Elisabetta Delben
	Ingegneri
	Segretario

	Fausto Rovina
	Ingegneri
	Consigliere

	Franco Frezza
	Ingegneri
	Consigliere

	Giulio Gregori
	Ingegneri
	Consigliere


Il prof. Noè, coadiuvato dall’ing. Gregori, procede alla sintesi di quanto emerso nelle riunioni precedenti ed in particolare si ipotizza un metodo di suddivisione della spesa. In base ai preventivi acquisiti risulta che per l’anno 2011 la prima pubblicazione verrebbe a costare € 2.748,00 (ipotizzando mezza pagina), la seconda € 2.784,00 (ipotizzando sempre mezza pagina), per un totale di € 5.568,00. I convenuti propendono per una suddivisione per il numero di Ordini/Collegi che aderiscono. Il fattore di divisione dovrebbe quindi essere 10.

Si procede quindi ad esaminare i lavori delle singole due aree di lavoro e gli intervenuti definiscono una piattaforma comune che appare condivisa all’unanimità dei presenti.
Si decide quindi che la prossima riunione dei delegati nominati si terrà il giorno 27 gennaio 2011 ad ore 18.00 presso la sede dell’Ordine degli Architetti e degli Ingegneri. 
Per quella data dovrà essere predisposto il documento che scaturisce dal presente verbale e verrà quindi data ufficialità allo stesso per l’approvazione da parte dei rispettivi Consigli. Successivamente si passerà alla impaginazione grafica per la pubblicazione. Contemporaneamente si predisporrà la conferenza stampa che dovrà accompagnare la pubblicazione sul quotidiano Il Piccolo. Si prevede che una volta licenziato il testo dai Consigli si procederà in tempi brevi (massimo una decina di giorni) alla pubblicazione ed all’organizzazione contestuale della conferenza stampa. Si ritiene infatti che la presentazione dell’iniziativa deve avvenire all’inizio di febbraio.

Il documento predisposto di unione tra i due testi viene così abbozzato e verrà discusso nella prossima riunione del giorno 27 febbraio 2011.

L’OBIETTIVO
La città di Trieste e la sua Provincia stanno vivendo da semplici osservatrici una fase di importanti trasformazioni globali che hanno già modificato profondamente gli equilibri e la geografia dell’Europa. 

Questi cambiamenti dovrebbero spingere la Comunità locale verso iniziative volte a fare ritrovare centralità a Trieste e al suo territorio nella attuale complessa struttura europea, riacquistandone il ruolo di importante punto di riferimento.

Le elezioni amministrative della prossima primavera riguarderanno i principali organi di governo del nostro territorio. In questa occasione i Consigli degli Ordini e dei Collegi Professionali della Provincia di Trieste hanno redatto un documento che definisce alcuni principali obiettivi per il territorio da sottoporre a tutti i futuri candidati alle prossime elezioni (sia a livello comunale, con riferimento ai vari Comuni della provincia dove si svolgeranno a primavera le elezioni, che provinciale) per ottenere preventivamente dagli stessi, prima delle consultazioni, un impegno formale ad operare, se eletti, sugli obiettivi suggeriti o su parte degli stessi, e a sottoporsi alle verifiche del rispetto degli impegni presi.

Le successive verifiche verranno effettuate con cadenza semestrale e pubblicizzate nelle stesse forme del presente documento

OBIETTIVI SUGGERITI SU CUI SI CHIEDE L’EVENTUALE VOLONTA’ AD OPERARE

	IMPEGNO
	COMPETENZA

Provinciale P Comunale C 
	METODO DI CONTROLLO

	Impegno ad esporre entro tre mesi dall’elezione il progetto politico da sviluppare
	P e C
	Presentazione documento alla cittadinanza. Successive verifiche a consuntivo attraverso l’utilizzo degli indicatori di qualità della vita e di qualità ambientale

	Impegno a confrontarsi con le categorie professionali 
	P e C
	Verifica se effettivamente prima dell’ adozione / approvazione degli strumenti  le categorie interessate sono state consultate e verifica se nella fase decisionale le argomentazioni delle categorie sono state esaminate (verifica dispositivi)

	Impegno a rendere trasparenti i processi della pubblica amministrazione, anche mediante la pubblicazione sul sito istituzionale dei comportamenti impartiti attraverso circolare interna in modo da garantire l’omogeneizzazione dei processi e la loro conoscenza agli utenti. In particolare creazione di sportelli informatici attraverso i quali colloquiare sui procedimenti, creazione di caselle di posta certificata nei vari Servizi, riscossione informatica dei pagamenti 
	P e C
	Verifica della pubblicazione, della creazione degli sportelli, delle caselle di posta certificata, dello sportello di pagamento

	Impegno a promuovere la prevenzione in campo sanitario e sociale in tema di dipendenze adolescenziali e giovanili e a eseguire campagne di informazione in tema di stili di vita 
	P e C
	Verifica con riferimento ai dati desumibili dall’Annuario regionale FVG (registri patologie)

	Impegno al monitoraggio per la tutela e la promozione della salute dei cittadini in rete con tutti i servizi operanti sul territorio (compresa cooperazione sociale, terzo settore, volontariato)
	P e C
	Verifica rispetto al pregresso del numero di accordi, convenzioni e appalti 


	Impegno al mantenimento e al potenziamento delle attività ospedaliere
	P e C
	Verifica tramite atti d’indirizzo assunti per il raggiungimento degli obiettivi. Verifica delle azioni intraprese nei confronti dello Stato e della Regione, anche in rapporto al trasferimento di poteri e di risorse dallo Stato agli Enti locali

	Impegno alla salvaguardia delle eccellenze sanitarie e scientifiche (Osp. Burlo Garofalo, ICTP, SISSA, Sincrotrone, Area di Ricerca, Osservatorio Geofisico, Laboratorio di Biologia di Marina, Facolta di Ingegneria Navale DA AGGIUNGERE
	
	Verifica tramite atti d’indirizzo assunti per il raggiungimento degli obiettivi. Verifica delle azioni intraprese nei confronti dello Stato e della Regione, anche in rapporto al trasferimento di poteri e di risorse dallo Stato agli Enti locali

	Impegno a sviluppare i servizi domiciliari sul territorio
	P e C
	Verifica del rapporto tra pazienti con assistenza domiciliare e quelli con assistenza istituzionalizzata 

	Impegno a promuovere l’accoglienza dei bambini negli asili nido, a sviluppare politiche di sostegno ai giovani ed alle famiglie
	P e C
	Verifica in base al rapporto tra domanda ed offerta per gli asili nido, tramite percentuale delle risorse disponibili investite nel settore con riferimento allo stato pregresso (in particolare l’”Informagiovani”)

	Impegno a dotare il Comune di Trieste nei tempi tecnici dei necessari strumenti di gestione del territorio:

- Piano Regolatore Generale Comunale

- Piano Particolareggiato del Centro Storico 

- Regolamento dei déhors (strutture su suolo pubblico)

- Piano Urbano del Traffico

- Programma Urbano dei Parcheggi

- Piano di localizzazione delle antenne per la telefonia mobile

- Zonizzazione Acustica

- Piano della qualità dell’aria
	C di Trieste
	Verifica circa l’adozione e l’approvazione degli strumenti in tempi non superiori a quelli minimi di legge


	Impegno a migliorare la qualità dei servizi:

- rete idrica (problema perdite)

- depurazione dei reflui (qualità)

- gestione dei rifiuti (con particolare riferimento alla raccolta differenziata)

- manutenzione viaria
	P e C
	Verifica in base ai dati statistici di efficienza del servizio (percentuale di perdite per l’acquedotto, qualità dei reflui trattati, percentuale di differenziata nella raccolta, percentuale viaria interessata da riqualificazione) ed alle percentuali di risorse impegnate a bilancio con riferimento allo stato pregresso. Verifica in base ad un cronoprogramma di mandato

	Impegno per la redazione di un complessivo studio della mobilità urbana e per la definizione del sistema di area vasta (da Ronchi dei Legionari a Capodistria)
	P e C
	Verifica tramite percentuale delle risorse disponibili investite nel settore con riferimento allo stato pregresso. Verifica anche tramite atti d’indirizzo assunti per il raggiungimento degli obiettivi. Verifica delle azioni intraprese nei confronti dello Stato e della Regione, anche in rapporto al trasferimento di poteri e di risorse dallo Stato agli Enti locali

	Impegno ad utilizzare risorse umane e finanziarie per la gestione dell’Ambiente per tutelare la salute e il benessere.

Impegno a promuovere uno studio epidemiologico di concerto con l’A.S.S. e l’A.R.P.A. 
	P e C
	Verifica in base all’effettivo impegno di risorse umane e finanziarie per la risoluzione della problematica, con riferimento allo stato pregresso. Attivazione di politiche di sollecito verso gli altri Enti 

	Impegno ad occuparsi delle problematiche connesse all’attività portuale (Porto Franco Nuovo, Porto Industriale) con interventi efficaci, di concerto con l’Autorità Portuale
	P e C
	Verifica in base all’adozione di atti d’impegno, nei confronti della Regione e dello Stato, e di azioni politiche intraprese, in relazione anche al progetto politico assunto

	Impegno ad occuparsi del problema del Polo Energetico (insediamenti esistenti ed insediamenti possibili)
	P e C
	Verifica in base all’adozione di atti d’impegno ed azioni politiche intraprese, in relazione anche al progetto politico assunto

	Impegno al superamento dell’isolamento della provincia in rapporto ai collegamenti ferroviari (riferimento alle politiche tariffarie del trasporto merci e ai collegamenti per i viaggiatori), anche verso l’Est europeo
	P e C
	Verifica in base all’adozione di atti d’impegno, nei confronti della Regione e dello Stato, ed azioni politiche intraprese, in relazione anche al progetto politico assunto anche in rapporto al trasferimento di poteri e di risorse dallo Stato agli Enti locali

	Impegno a curare i rapporti con gli interlocutori naturali del tessuto provinciale 
	P e C
	Verifica in base al raggiungimento di accordi di collaborazione, anche in termini di mobilità


La riunione si chiude ad ore 20.15.
